
TITOLO IV Nuove norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche - Capo V Sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti pubblici

Articolo 70: Comunicazione della sentenza

1.  Dopo  l'articolo  154-bis  del  decreto  legislativo  28  luglio  1989,  n.  271,  è  inserito  il  seguente:  "Art.  154-ter 
(Comunicazione della sentenza). - 1. La cancelleria del giudice che ha pronunciato sentenza penale nei confronti di un 
lavoratore dipendente di un'amministrazione pubblica ne comunica il dispositivo all'amministrazione di appartenenza e, 
su richiesta di questa, trasmette copia integrale del provvedimento. La comunicazione e la trasmissione sono effettuate 
con modalità  telematiche,  ai  sensi  del  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  entro  trenta  giorni  dalla  data  del 
deposito.".
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Articolo 71: Ampliamento dei poteri ispettivi

1. All'articolo 60 del decreto legislativo n. 165 del 2001, il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica è istituito l'Ispettorato per la 
funzione pubblica, che opera alle dirette dipendenze del Ministro delegato. L'Ispettorato vigila e svolge verifiche sulla 
conformità dell'azione amministrativa ai principi di imparzialità e buon andamento, sull'efficacia della sua attività con 
particolare riferimento alle riforme volte alla semplificazione delle procedure, sul corretto conferimento degli incarichi, 
sull'esercizio  dei  poteri  disciplinari,  sull'osservanza  delle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  controllo  dei  costi,  dei 
rendimenti, dei risultati, di verifica dei carichi di lavoro. Collabora alle verifiche ispettive di cui al comma 5. Nell'ambito 
delle proprie verifiche, l'Ispettorato può avvalersi della Guardia di Finanza che opera nell'esercizio dei poteri ad essa 
attribuiti  dalle leggi  vigenti.  Per le predette finalità l'Ispettorato si  avvale altresì  di  un numero complessivo di  dieci 
funzionari  scelti  tra esperti  del  Ministero dell'economia e delle finanze,  del  Ministero dell'interno,  o comunque tra il 
personale di altre amministrazioni pubbliche, in posizione di comando o fuori ruolo, per il quale si applicano l'articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e l'articolo 56, comma 7, del Testo unico delle disposizioni concernenti  
lo statuto degli impiegati civili dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni. Per l'esercizio delle funzioni ispettive connesse, in particolare, al corretto conferimento degli 
incarichi e ai rapporti di collaborazione, svolte anche d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, l'Ispettorato 
si  avvale  dei  dati  comunicati  dalle  amministrazioni  al  Dipartimento  della  funzione pubblica  ai  sensi  dell'articolo  53. 
L'Ispettorato, inoltre, al fine di corrispondere a segnalazioni da parte di cittadini o pubblici dipendenti circa presunte 
irregolarità,  ritardi o inadempienze delle amministrazioni  di cui  all'articolo 1, comma 2, può richiedere chiarimenti  e 
riscontri in relazione ai quali l'amministrazione interessata ha l'obbligo di rispondere, anche per via telematica, entro 
quindici giorni. A conclusione degli accertamenti, gli esiti delle verifiche svolte dall'ispettorato costituiscono obbligo di 
valutazione, ai fini dell'individuazione delle responsabilità e delle eventuali sanzioni disciplinari di cui all'articolo 55, per 
l'amministrazione medesima. Gli ispettori, nell'esercizio delle loro funzioni, hanno piena autonomia funzionale ed hanno 
l'obbligo,  ove  ne  ricorrano  le  condizioni,  di  denunciare  alla  Procura  generale  della  Corte  dei  conti  le  irregolarità 
riscontrate.".
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Articolo 72: Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 71, commi 2 e 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133;

b) articoli da 502 a 507 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

c) l'articolo 56 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. All'articolo 5, comma 4, della legge 27 marzo 2001, n. 97, le parole: ", salvi termini diversi previsti dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro," sono soppresse.
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Articolo 73: Norme transitorie

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto non è ammessa, a pena di nullità, l'impugnazione di sanzioni 
disciplinari dinanzi ai collegi arbitrali di disciplina. I procedimenti di impugnazione di sanzioni disciplinari pendenti dinanzi 
ai predetti collegi alla data di entrata in vigore del presente decreto sono definiti, a pena di nullità degli atti, entro il 
termine di sessanta giorni decorrente dalla predetta data.

2. L'obbligo di esposizione di cartellini o targhe identificativi, previsto dall'articolo 55-novies del decreto legislativo 30 
marzo  2001,  n.  165,  introdotto  dall'articolo  69  del  presente  decreto,  decorre  dal  novantesimo  giorno  successivo 
all'entrata in vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni di legge, non incompatibili  con quelle del presente decreto, concernenti  singole amministrazioni e 
recanti fattispecie sanzionatorie specificamente concernenti i rapporti di lavoro del personale di cui all'articolo 2, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, continuano ad essere applicabili fino al primo rinnovo del contratto 
collettivo di settore successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto.

TITOLO V Norme finali e transitorie
Articolo 74: Ambito di applicazione

1. Gli articoli 11, commi 1 e 3, da 28 a 30, da 33 a 36, 54, 57, 61, 62, comma 1, 64, 65, 66, 68, 69 e 73, commi 1 e 3,  
rientrano nella potestà legislativa esclusiva esercitata dallo Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere l) ed 
m), della Costituzione.

2. Gli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9, 15, comma 1, 17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26, 27, 
comma 1, e l'articolo 62, commi 1-bis e 1-ter recano norme di diretta attuazione dell'articolo 97 della Costituzione e 
costituiscono principi generali dell'ordinamento ai quali si adeguano le regioni e gli enti locali, anche con riferimento agli 
enti del Servizio sanitario nazionale, negli ambiti di rispettiva competenza.

3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri sono determinati, in attuazione dell'articolo 2, comma 5, 
della legge 4 marzo 2009, n.15, limiti  e modalità di applicazione delle disposizioni,  anche inderogabili,  del  presente 
decreto  alla  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri,  anche con riferimento alla  definizione del  comparto  autonomo di 
contrattazione collettiva, in considerazione della peculiarità del relativo ordinamento, che discende dagli articoli 92 e 95 
della Costituzione. Fino alla data di entrata in vigore di ciascuno di tali decreti, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
continua ad applicarsi la normativa previgente.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca  e  con il  Ministro  dell'economia e  delle finanze,  sono determinati  i  limiti  e  le  modalità  di  applicazione delle 
disposizioni dei Titoli II e III del presente decreto al personale docente della scuola e delle istituzioni di alta formazione 
artistica e musicale, nonché ai tecnologi e ai ricercatori degli enti di ricerca. Resta comunque esclusa la costituzione degli 
Organismi di cui all'articolo 14 nell'ambito del sistema scolastico e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale.

5.  Le disposizioni  del  presente decreto legislativo si  applicano nei  confronti  delle regioni  a statuto  speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le attribuzioni previste dagli statuti e dalle relative norme 
di attuazione.

Il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sarà  inserito  nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.


